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CREDITI IVA – COMPENSAZIONE «ORIZZONTALE»: con la C.M. 1/E2010, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito alle novità introdotte per la compensazione «orizzontale» (vale a dire nel Mod. F24) dei crediti Iva dall’art. 10, D.L. 78/2009, conv. con modif. dalla L. 102/2009 per contrastare gli abusi connessi alle compensazioni di crediti inesistenti e in vigore dal 1° gennaio 2010 relativamente ai crediti risultanti dalle dichiarazioni e dalle istanze presentate da tale data e di importo superiore a € 10.000 annui. Le modalità ed i termini per effettuare la compensazione dei crediti Iva sono state stabilite con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 21 dicembre 2009.
N.B.: sono rimaste invariate, indipendentemente dall’importo, le modalità di compensazione verticale (o interna) dei crediti Iva (vale a dire crediti Iva con debiti Iva) e di compensazione (orizzontale o verticale) dei crediti relativi alle altre imposte, diverse dall’Iva.

Resta, in ogni caso, fermo a € 516.456,90 (eventualmente elevabile a 700mila euro con un apposito decreto con effetto non anteriore al 1° gennaio 2010) il limite annuo dei crediti d’imposta e dei contributi compensabili nel Mod. F24.

CREDITO IVA RELATIVO all’ANNO 2009: per il saldo a credito dell’Iva relativa all’anno 2009, risultante dalla dichiarazione annuale Iva 2010, si applicano le nuove regole per la compensazione introdotte con effetto dal 1° gennaio 2010. Infatti, a partire da quest’anno, per i contribuenti che intendono utilizzare il saldo Iva a credito in compensazione orizzontale (o esterna) nel modello F24 con altri tributi, contributi previdenziali e assistenziali, premi Inail o altre somme dovute a Stato, Regioni e altri enti previdenziali di cui all’articolo 17 del D.Lgs. 241/1997 sono previsti dei vincoli qualora si tratti importi superiori a € 10.000 annui. 
Nel caso in cui dalla dichiarazione Iva 2010 risulti un saldo Iva a credito, il contribuente potrà scegliere, alternativamente, di:

· computare in detrazione il credito Iva 2009 nell’ambito delle liquidazioni periodiche nel corso dell’anno 2010 (compensazione interna), senza limiti d’importo;

· utilizzare il credito Iva in compensazione orizzontale con altri tributi o contributi mediante il modello F24 secondo le nuove regole in vigore dal 2010;
· richiedere il rimborso, in tutto o in parte, del credito Iva qualora sia cessata l’attività ovvero sussistano i requisiti previsti dall’articolo 30, commi 2, 3 e 4, o dall’articolo 34, co. 9 del D.P.R. 633/1972, compilando l’apposito modello VR/2010.
COMPENSAZIONE del CREDITO IVA 2009 SUPERIORE a € 10.000: dal 2010, i crediti Iva annuali (o trimestrali) possono essere compensati nel modello F24, per importi oltre i € 10.000 annui, solo dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale (o dell’istanza trimestrale, il modello TR) da cui emergono.

Pertanto, se dalla dichiarazione annuale Iva 2010 emerge un saldo 2009 a credito superiore a € 10.000 e il modello è presentato in via telematica nel mese di settembre 2010 (la scadenza è il 30 settembre), il credito potrà essere utilizzato in compensazione nel Mod. F24 solo a partire dal 16 ottobre 2010.

I contribuenti che, invece, intendano compensare nell’F24 il credito superiore ai € 10.000 senza attendere la scadenza per la trasmissione della dichiarazione annuale possono presentare anticipatamente (è possibile a decorrere dal 1° febbraio) il modello Iva 2010 in forma autonoma, anziché in forma unificata nell’Unico 2010. 

Di conseguenza, la presentazione della dichiarazione Iva 2010 autonoma è preclusa ai contribuenti che abbiano un saldo 2009 a debito (C.M. 15 gennaio 2010, n. 1/E e circolare 8 febbraio 2010, n. 14/IR del Consiglio nazionale dottori commercialisti). 
La possibilità di presentare la dichiarazione Iva autonoma riguarda tutti i contribuenti che intendono utilizzare in compensazione o chiedere a rimborso il credito Iva 2009, anche se di importo inferiore o pari a € 10.000.
Ulteriori obblighi sono previsti qualora il credito Iva 2009 da utilizzare in compensazione superi i 15mila euro annui.

LIMITE di € 10.000: come specificato nella C.M. 1/E/2010, il limite dei € 10.000 è riferito all’anno di maturazione del credito e non all’anno solare di utilizzo in compensazione ed è calcolato distintamente per ciascuna tipologia di credito Iva (annuale o infrannuale). 

CREDITO IVA 2009 SUPERIORE a € 15.000: la compensazione del credito Iva 2009 per importi oltre € 15.000 annui è subordinata anche all’apposizione, sulla dichiarazione Iva 2010 da cui emerge il credito, del visto di conformità ai sensi dell’articolo 35, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 241/1997 (cd. visto leggero) da parte dei Caf imprese o dei professionisti abilitati. 

Possono rilasciare il visto di conformità, se sussistono i requisiti e sono effettuati gli adempimenti previsti, i dottori commercialisti e gli esperti contabili, i consulenti del lavoro, i periti e gli esperti tributari iscritti al 30 settembre 1993 nei relativi ruoli tenuti dalle Camere di commercio in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma di ragioneria, e i responsabili dell’assistenza fiscale dei Caf-imprese (CM. 23 dicembre 2009, n. 57/E). 
In alternativa al visto di conformità, le società di capitali soggette al controllo contabile previsto dall’art. 2409-bis del codice civile possono far sottoscrivere la dichiarazione dall’organo incaricato di effettuare il controllo contabile, vale a dire un revisore contabile o una società di revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

COMPENSAZIONI con il MOD. F24 TELEMATICO: per consentire all’Amministrazione finanziaria il controllo tempestivo tra i crediti indicati in dichiarazione e quelli utilizzati in compensazione, il credito Iva 2009 oltre i € 10.000 può essere compensato nel Mod. F24 solo se la delega di pagamento è trasmessa in via telematica (direttamente dal contribuente, tramite Entratel o Fisconline, o tramite un intermediario abilitato a Entratel), secondo le modalità fissate dal Provvedimento 21 dicembre 2009. L’utilizzo dei servizi di home banking e remote banking è consentito esclusivamente ai contribuenti che effettuano compensazioni di crediti Iva fino a € 10.000. 

Per poter effettuare la compensazione del credito Iva 2009 di oltre € 10.000, il Mod. F24 telematico va trasmesso dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione Iva 2010, indipendentemente dalla data di addebito indicata, che, comunque, non può essere inferiore al sedicesimo giorno del mese successivo a quello di invio del modello Iva 2010 (C. M. 1/E/2010).

Secondo quanto previsto dal sudettto Provvedimento, le deleghe contenenti compensazioni di crediti Iva possono essere scartate nei seguenti casi:

· gli F24 con la compensazione di crediti Iva superiori a € 10.000 sono scartati se in cui non vi sia stata preventiva trasmissione della dichiarazione/istanza da cui emerge il credito;

· gli F24 con compensazioni di crediti Iva sono scartati in ogni caso se l’importo compensato supera il credito risultante dalla dichiarazione o istanza presentata, decurtato di quanto eventualmente già utilizzato in compensazione;

· se il credito compensabile eccede 15mila euro, si avrà lo scarto telematico dell’F24, oltre che nei casi già indicati, anche qualora la dichiarazione Iva 2010 presentata non sia munita del visto di conformità o della sottoscrizione richiesti dalla norma;

Nei casi di scarto dell’F24 trasmesso, se è stato previsto il pagamento mediante addebito sul conto corrente dell’intermediario abilitato, l’ammontare del relativo saldo è stornato dall’importo complessivo dell’addebito da eseguirsi.

COMPILAZIONE del MOD. F24 con il CREDITO IVA 2009: per la compensazione orizzontale del credito Iva relativo al 2009 con altri debiti tributari/contributivi (da indicare nella colonna «importi a debito versati» delle rispettive sezioni del modello F24) nella sezione Erario della delega di pagamento si compila la colonna «importi a credito compensati», si indica il codice tributo 6099 e nello spazio «Anno di riferimento» si riporta 2009.
CREDITO IVA 2009 FINO a € 10.000: con le nuove norme per la compensazione orizzontale dei crediti Iva è stato introdotto un doppio binario, distinguendo tra crediti Iva eccedenti l’importo di € 10.000 annui, cui si applica la nuova disciplina, rispetto a quelli di importo pari o inferiore a tali limite, cui continuano ad applicarsi le precedenti regole.

Pertanto il credito Iva 2009 fino all’ammontare di € 10.000 può essere utilizzato in compensazione orizzontale senza attendere la presentazione del modello Iva 2010. Raggiunto tale limite, ogni ulteriore compensazione (anche se d’importo inferiore a € 10.000) può avvenire dal sedicesimo giorno del mese successivo a quello di presentazione della dichiarazione Iva 2010.
COMPENSAZIONE VERTICALE: come confermato dalla C.M. 1/E/2010, la nuova disciplina sulla compensazione dei crediti Iva riguarda soltanto la compensazione orizzontale dei crediti Iva, e non anche la compensazione verticale, ossia la compensazione di tali crediti con l’Iva dovuta a titolo di acconto, di saldo o di versamento periodico. Pertanto, l’utilizzo del credito Iva 2009 in compensazione nell’F24 con debiti Iva scaturenti dalle liquidazioni periodiche non concorre al limite di € 10.000, né a quello di € 15.000 euro ai fini dell’apposizione del visto di conformità.
SANZIONI: nella C.M. 1/E/2010 l’Agenzia delle Entrate ha precisato che è applicabile la sanzione del 30%, prevista nel caso di omesso versamento dall’articolo 13 del D.Lgs. 471/97, in caso di compensazione di crediti di importo superiore a € 10.000 senza che sia stata presentata preventivamente la dichiarazione annuale Iva e in caso di compensazione di crediti di importo superiore a € 15.000 senza che sulla dichiarazione sia stato apposto il visto di conformità )o, per le società di capitali, la sottoscrizione del revisore).

Per la compensazione di crediti inesistenti è prevista la sanzione dal 100% al 200% e, nel caso in cui l’ammontare di tali crediti sia superiore a € 50.000, la sanzione del 200%.

Per tali violazioni non è, inoltre, possibile avvalersi della definizione agevolata (riduzione a un quarto della sanzione irrogata) prevista dagli articoli 16, comma 3 e 17, comma 2 del D.Lgs. 472/1997.
L’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate può notificare l’atto di recupero dei crediti inesistenti utilizzati in compensazione entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello in cui è avvenuto l’utilizzo.
Inoltre è prevista la restituzione alle Entrate delle somme compensate indebitamente, con gli interessi del 2% annuo calcolati dalla data della compensazione, salvo apposita garanzia rilasciata dal contribuente.

CREDITO IVA 2008 RIPORTATO: poiché le nuove disposizioni si applicano al credito Iva annuale relativo al 2009 risultante dalla dichiarazione Iva 2010 (e ai crediti Iva trimestrali relativi all’anno 2010 che emergono dai modelli Iva TR presentati nel corso del 2010), il credito Iva 2008 che è risultato dalla dichiarazione Iva 2009 (come i crediti trimestrali relativi al 2009 risultanti dalle istanza Iva TR presentate nel 2009) può continuare ad essere utilizzati in compensazione anche nel corso del 2010 secondo le vecchie regole e, quindi, senza i vincoli della nuova disciplina. 

Pertanto, come chiarito dalla C.M. 1/E/2010, il credito Iva relativo al 2008 potrà essere liberamente compensato fino a quando non sarà presentata la dichiarazione Iva 2010 per il 2009, all’interno della quale il credito del 2008 sarà «rigenerato» andandosi a sommare al credito Iva maturato nel 2009.

COMPENSAZIONE «PARZIALE»: come precisato nella C.M. 1/E/2010, i nuovi vincoli alla compensazione si riferiscono ai soli casi in cui l’importo effettivamente compensato superi il limite dei € 10.000 e non ai casi in cui il credito Iva superi tale limite ma l’importo del credito destinato alla compensazione sia pari o inferiore allo stesso.

Di conseguenza, in presenza di un credito Iva relativo al 2009 di oltre € 10.000, il credito stesso può essere compensato orizzontalmente, cioè nel Mod. F24, senza attendere la presentazione della dichiarazione Iva 2010 fino all’ammontare di € 10.000 annui. Raggiunto tale limite, ogni ulteriore utilizzo in compensazione nel Mod. F24 dovrà avvenire a partire dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione telematica del modello Iva 2010.

******
Trento, 28 febbraio 2010
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